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son, dove ha sede il depo-
sito nazionale aerei militari
dismessi.

La contabilità della can-
nibalizzazione 
Cannibalizzazione e le sue
regole: nessuno ci pensa
mai, però ci sono delle linee
di condotta da applicare.
Ad esempio per mantenere
in linea di volo un jet mili-
tare servono altri 5 aerei da
cui prelevare parti di ri-
spetto. Questo vale per i

Nella pagina a fianco, al
centro: Giovanni Carlini, au-
tore dell'articolo; sotto: i
grandi turbofan (o turbo-
ventole), macchine molto
complesse. In questa pa-
gina, sopra: anche i motori
radiali a doppia stella, come
quello del caccia Grumman
F6F presentano una manu-
tenzione non facile. Qui a
destra: spesso i materiali
sono conservati all'aperto
in condizione di apparente
abbandono. In fondo alla
pagina: il clima secco della
California e dell'Arizona ri-
duce il rischio di corro-
sione.

annibalizzare non è
usuale, indica sem-
pre una fase di crisi.

Normalmente si procede
alla sostituzione dei pezzi
usurati e danneggiati acqui-
standoli dal produttore del
mezzo. Nonostante ciò ac-
cade che, per apparecchi
non più in produzione o ad-
dirittura storicamente da-
tati, la cannibalizzazione
sia la procedura standard
per il mantenimento di un
aereo idoneo al volo.

Per inquadrare il concetto
La necessità di cannibaliz-
zare, in termini pratici e in
ambito civile, si concretizza
nei musei aeronautici, spe-
cie statunitensi, dove gli

aerei offerti in visione al
pubblico, spesso volano sul
serio. Non è affatto ecce-
zionale che, visitando un
museo, stia rullando sulla
pista, pronto al decollo, uno
degli aerei che fanno parte
del museo. 
Inutile sottolineare l’emo-
zione che pervade il visita-
tore (e il personale stesso
del museo) quando tuona
negli hangar il rumore della
prova motori.
Una concentrazione molto
alta di musei aeronautici
negli Stati Uniti si nota tra
la California e l’Arizona.
Per la precisione ci sono
due importanti musei a
Chino (45 minuti ad est di
Los Angeles), a March

Corrispondenza dall’estero di Giovanni Carlini

C
presso la città di Riverside,
di rimpetto al Cimitero Mi-
litare Nazionale (1 ora e
mezza da Los Angeles
verso est); completa il qua-
dro californiano il museo di
Palm Desert, 2 ore da Los
Angeles verso est, sulla I
10, quindi in Arizona a
Valle nei pressi del Gran
Canyon e infine nella città
di Tucson (nei pressi del
confine messicano).
Ebbene su 6 musei aero-
nautici indicati (quelli prin-
cipali) in 4 casi gli aerei
volano!
Significa la presenza di
un’officina, di meccanici e
di parti di rispetto canniba-
lizzate; ecco che si perviene
al punto.
L’officina in un museo ha
dei costi che vanno conte-
nuti in un determinato
range stabilendo se il la-
voro è di solo manteni-
mento del mezzo alla
esposizione o d’idoneità al
volo. Nel caso si stia par-
lando di capacità e certifi-
cazione al volo, il costo
d’officina, sul bilancio del
museo, resta nell’ordine del
18% sul totale. Resta con-
teggiato a parte l’investi-
mento vivo di eventuale
ristrutturazione di un rot-
tame ad aereo. In linea di
massima, prendendo due
estremi felici, in un caso
con 300mila dollari si è
portato al volo un bombar-
diere B-17, in un altro sono
serviti 2 milioni di dollari
per salvare un Mustang e
farlo volare.
è chiaro che la cannibaliz-
zazione esiste anche in am-

bito militare. Non è proce-
dura diffusa perché consi-
derata d’emergenza. La
scuola del pensiero militare
americano in materia, si
trova in particolare a Tuc-
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Nel caso di aerei, per ore di
volo. Per questo c'è un ap-
posito registro di volo o di
moto che regola il ricambio
dei pezzi.

Conclusioni
Lo scopo di quest’articolo,
tratto dall'esperienza di
cannibalizzazione aerea
praticata a Tucson (Az) dal-
l'Air Force e dai diversi
musei citati, è quello di sta-

bilire il concetto. Ci sono
delle tabelle di cannibaliz-
zazione a cui affidarsi in
caso di necessità. Ecco il
punto: non si cannibalizza
in tempo normale, solo in
caso di necessità, sapendo
come comportarsi. Tutto
ciò emerge da apposi-
ti corsi di formazione. Vale
precisare che, a parità di
standard di sicurezza, le re-
gole di cannibalizzazione
sono specifiche per offi-
cina e coperte da segreto. 
Non è difficile capire che,
mantenendo la sicurezza
del volo prima di tutto 
e sopra ogni considerazio-
ne, la quadratura dei conti
d’officina sulla cannibaliz-
zazione è molto forte. �

A sinistra: gli aeroplani de-
stinati ad essere riportati in
condizioni di volo (o anche
solo all'esposizione statica)
richiedono un'accurata re-
visione. Al centro: la coda
di un Bf 109G. In fondo alla
pagina: il personale tecnico
dei musei aeronautici deve
essere esperto anche nella
cannibalizzazione.

Sopra: il caccia Messer-
schmitt Bf 109G-10/U4
Werk-Nr.611943 del Planes
of Fame Museum di Valle, in
Arizona, appartenuto al
II./JG 52 e valutato negli
Stati Uniti con i codici FE-
124 e T2-124. A destra: ogni
museo dispone di grandi
depositi, in parte adibiti ad
officina di ricostruzione, in
cui si pratica la cannibaliz-
zazione. In fondo alla pa-
gina: inquadratura poste-
riore del Bf 109G-10/U4 del
museo di Valle, approssi-
mativamente etichettato
"Me-109".

caccia di ultima genera-
zione. Il rapporto scende a
1 efficiente per 4 a disposi-
zione nella generazione
Phantom (anni Sessanta-
Settanta).
Nel caso di aerei del se-
condo conflitto, sono suffi-
cienti 3 aerei per sostenerne
uno. Indicazioni di questo
tipo non sono scienza! Si-
gnifica che ci stiamo muo-
vendo in un campo dove
l’esperienza e la bravura
del meccanico contano più
di ogni altra cosa. Ovvia-
mente il tecnico non è mai
lasciato solo nella decisione
di qualità sul pezzo prele-
vato da un rottame (altro
aereo) e montato su quello
che deve volare.  Ogni ipo-
tesi di sostituzione che il
meccanico valuta, va con-
divisa sia con il capo offi-
cina, sia con l’ingegnere
aeronautico in servizio.
Estendendo il ragiona-
mento sugli elicotteri, la
cannibalizzazione oscilla
tra 3 macchine per i nuovi
modelli a 2 per quelli “vec-
chi”. Quest'ultimi sono, ad
esempio, il modello AB
205 come il Jet ranger AB
206. Come si può osser-
vare, a fronte dei 45mila
pezzi di ricambio per un
AB 205, ci sono delle re-
gole di cannibalizzazione
che vanno conosciute. 
Tra parentesi una nave da
guerra, modello “fregata”,
ha circa 800mila pezzi di ri-
cambio. La ricambistica è
regolata dalle ore di moto.
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